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Elementi di cristianesimo esoterico nella formazione del karma  
La conferenza affronta il tema della reincarnazione e della natura dell’essere umano, 
mettendo a confronto la visione orientale, quella cristiana tradizionale e quella 
dell’esoterismo cristiano, con particolare riferimento all’antroposofia. 
1. La reincarnazione tra Oriente e Occidente 
Contrariamente a quanto si pensa comunemente, la reincarnazione non è un concetto 
esclusivamente orientale. Essa era conosciuta anche in Occidente, ma non veniva divulgata, 
poiché si riteneva importante che l’uomo si concentrasse sulla vita presente. Con lo sviluppo 
della filosofia greca e, successivamente, della dottrina cristiana, si affermò invece l’idea di 
un’unica vita terrena. 
Nelle tradizioni orientali, la reincarnazione è vista come un ciclo di nascite e morti da cui 
liberarsi, poiché fonte di sofferenza. L’obiettivo è uscire da questo ciclo eliminando i desideri 
e superando l’individualità. 
Al contrario, nella visione esoterico-cristiana, la reincarnazione ha un valore positivo: 
rappresenta un processo evolutivo attraverso cui l’umanità e il singolo individuo si 
sviluppano progressivamente. 
2. La struttura dell’essere umano 
Secondo l’esoterismo cristiano, l’uomo è composto da più livelli: 
il corpo fisico, visibile e materiale; 
il corpo eterico, responsabile della vita e della crescita; 
il corpo astrale, sede di emozioni, desideri e pensieri; 
l’Io, nucleo spirituale e individuale. 
Questa struttura permette di distinguere tra personalità (mutevole e legata alle esperienze) e 
individualità, che rappresenta l’essenza spirituale permanente dell’uomo. 
3. Il processo di incarnazione 
L’Io ha origine nel mondo spirituale e discende verso la Terra, rivestendosi progressivamente 
dei vari corpi. Nel bambino piccolo l’Io non è ancora completamente incarnato, ma si integra 
gradualmente durante la crescita. 
Lo scopo di questa discesa è lo sviluppo dell’autocoscienza. Tale sviluppo avviene 
attraverso l’esperienza, inclusa la sofferenza e il confronto con i limiti della realtà materiale. 
4. La morte e il percorso post-mortem 
Alla morte: 
Il corpo fisico si separa. 
Il corpo eterico permane per alcuni giorni, durante i quali l’individuo rivede tutta la propria 
vita. 
Successivamente si dissolve, lasciando l’Io con il corpo astrale. 
Segue una fase chiamata Kamaloka, in cui persistono i desideri senza la possibilità di 
soddisfarli. Questo genera sofferenza e ha la funzione di liberare l’individuo dagli 
attaccamenti materiali. 
Dopo questa purificazione si accede al Devachan, una dimensione spirituale in cui le 
esperienze vissute vengono trasformate in saggezza e preparano la successiva 
incarnazione. 
5. Il karma e le facoltà dell’uomo 
L’essere umano agisce attraverso tre facoltà fondamentali: 
pensare 
sentire 
volere 



Queste si trasformano nel corso delle incarnazioni: 
il volere (azioni) diventa sentire nella vita successiva; 
il sentire diventa pensare; 
il karma si sviluppa quindi su più vite. 
Le azioni compiute influenzano profondamente le incarnazioni future: comportamenti altruisti 
portano a una maggiore apertura mentale, mentre atteggiamenti egoistici generano chiusura 
e rigidità. 
6. Il significato del karma e dell’evoluzione 
Il karma non riguarda solo l’individuo, ma può includere anche elementi ereditati dalla 
famiglia e dagli antenati. Ogni incarnazione offre l’opportunità di trasformare ciò che non è 
stato risolto in precedenza. 
Anche il pentimento, se autentico, può modificare il percorso interiore, pur non cancellando 
le azioni compiute. 
7. Conclusione 
La visione proposta nella conferenza presenta la reincarnazione come un processo evolutivo 
necessario allo sviluppo dell’autocoscienza. L’uomo, attraverso molte vite, costruisce la 
propria individualità e progredisce spiritualmente. 
La sofferenza, la morte e le esperienze terrene non sono quindi negative in sé, ma strumenti 
fondamentali per la crescita dell’Io e per il raggiungimento di una maggiore consapevolezza. 


